
PAG. io/ n a p o l i REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921.321*23 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 11 t dalle 1f alle 21 l ' U n i t à / sabato 30 settembre 1978 

Per l'assassinio di Ivo Zini stamattina corteo da piazza Mancini a piazza Matteotti 

Giovani in piazza contro il fascismo 
Domani grandi manifestazioni nei quartieri 

In cinque zone nevralgiche della città la conclusione dei festival dell'Unità sarà dedicata alla lotta per il lavoro, 
lo sviluppo, una nuova qualità della vita - I comizi dei compagni Natta, Alinovi, Bassolino, Donise e Fermariello 

Celebrate le « 4 giornate » di Napoli 

Consegnate medaglie 
d'oro ai primi 
amministratori 

democratici di Napoli 
La cerimonia ha voluto ricordare il loro impe­
gno nella ricostruzione del tessuto democratico 

Neil;» cornice di villa Pignatelli si 
è svolta nel pomeriKKio di ieri una 
fei'-jnilìcativa cerimonia che ha vo 
luto ricordare in modo originale 
quanti contribuirono, all'indomani 
della liberazione dall'Invasore na/l-
sta. a ricomporre il tessuto demo­
cratico della città profondamente la­
cerato dall'esperienza fascista e dal­
la guerra: medaglie d'oro sono state 
consegnate dal sindaco, compagno 
Maurizio Valenzi. e dal presidente 
dell'Assemblea regionale, compagno 
Mario Gornez. ai componenti le giun­
te comunali nate subito dopo la li 
bernzione di Napoli e a quei napo­
letani che fecero parte della prima 
consulta nazionale ovvero del pruno 
parlamento democratico dopo il pe­
riodo fascista. Kra presente anche 
una delegazione di partigiani di San­

remo con il sindaco e con rappre 
tentant i della provincia e della re­
gione. 

i; compagno Maurizio Valenzi ha 
brevemente ricordato come da Na­
poli sia stoccata la scintilla di ri-
bellione contro l'invasore tedesco. 
Certo, le esperienze di lotta part.-
gu:na nell'Italia settentrionale sono 
state profondamente diverse ma 
l'anelito alla libertà che ha trovato 
nelle « 1 giornate » di Napoli la .sua 
espressione ii.viume un valore stori 
co che non è certo possibile sottova­
lutare Napoli è s ta ta la prima delle 
grandi città europee a insorgere e 
dai e la prova che quando il popolo 
vuole conquistare la libertà non c'è 
esercito organizzato che tenga. Pa­
role amare ha ovuto Valenzi per 
quanto sta accadendo in questi gior­

ni e per quanto è ai caduto nei me­
si scorsi. Il terrorismo dilagante deve 
<.-.-.ere bloccato e occorre farlo con 
una forte vigilanza democratica e 
agendo con spirito unitario antifa­
scista. Valenzi ha concluso il suo di­
scorso ricordando, per Napoli e per 
l'intero paese, la celebre frase di un 
poeta: « Più fonda è la notte, più 
vicina è l'alba ». 

Successivamente ha preso la pa 
rola t! sindaco di Sanremo e quindi 
si è passati alla consegna delle me­
daglie ricordo e delle pergamene. 
Sono state consegnate dal sindaco 
e dal presidente del consiglio regio 
naie. In matt inata una delegazione 
dell'ANPI. dell'amministrazione co 
munale, delle organizzazioni combat­
tentistiche e d'arma con il senatore 
Mario Palermo, presidente della Con­

sulta democratica antifascista, ha 
deposto corone di alloro ai monu­
menti che ricordano le gloriole gior­
nate dell'insurrezione di Napoli. 

Le manifestazioni celebrative di 
questo storico avvenimento si con­
cluderanno domani al cinema Fio­
rentini, dove alle ore 10 sarà proiet­
tato il film « L'agnese va a morire » 
di Riccardo Montatilo. L'ingresso è 
gratuito. I biglietti per accedere al 
cinema potranno es.-.ere ritirati pres­
so i partiti democratici, 1 sindicat: , 
Je associazioni partigiane 

Nella foto: il compagno Carmelo 
Gabriele mentre riceve la medaglia 
dal sindaco Maurizio Valenzi accan­
to al quale è il presidente dell'as­
semblea regionale Mario Gomez; sul­
lo sfondo il senatore Mario Palermo. 

Dopo il ricovero in fin di vita al Santobono 

Un altro bimbo muore dopo la vaccinazione 
Era stata effettuata il giorno prima - E' in corso l'autopsia, ordinata dalla magistratura - La bontà 
del siero sembra fuori discussione - Non ha riscontrato alterazioni l'Istituto superiore della Sanità 

Un altro bambino, Biagio 
Mastellone, di un anno e 
mezzo, è morto a poche ore 
dalla vaccinazione 'trivalente', 
dopo essere s ta to ricoverato 
nell'ospedale Santobono. Il 
riimbo. che abitava a Barra. 
in corso Sirena 130. era s ta to 
vaccinato il 22 matt ina nel 
centro del quartiere. Solo il 
23, pero, le sue condizioni 

• CONSEGNATE 
DUE NUOVE 
SCUOLE MATERNE 

L'assessore alla pubblica 
Istruzione e all'edilizia scola­
stica Ettore Gentile, con 
l'assessore Anzivino e l'in­
gegner Perrella, ha consegna­
to una nuova scuola mater­
na comunale di quat tro se­
zioni al rione Mazzini alla 
Calata Capodichino. E' sta 
to anche consegnato un mio 
vo complesso per sei aule di 
scuola materna statale pres 
so la scuola « Parini » in via 
Fossa del Lupo. 

sono diventate tanto gravi da 
consigliare ai familiari il ri­
covero all 'ospedale: prima al 
« Loreto mare ». poi, quando 
la situazione era ormai Irre­
parabilmente compromessa. 
al reparto rianimazione del 
Santobono dove è morto po­
co dopo. 

Ma magistratura, immedia­
tamente avvisata dalla dire­
zione sanitaria dell'ospedale, 
ha disposto l'autopsia sulla 
salma del piccolo per accer­
tare le cause della morte. 
Questo grave episodio segue 
la morte di tre bambini, av­
venuta tra la fine di giugno e 
<_'h inizi di luglio, anche in 
quella occasione successiva 
di poche ore alla vaccinazio­
ne dei piccoli. Allora, come 
si ricorderà, si pensò che po­
tesse essere stato il siero a 
provocare i decessi e ne ven­
nero affidate alcune dosi al­
l 'Istituto supcriore della Sa­
nità per le analisi necessarie. 

« Oggi la bontà del siero 
dovrebbe però essere fuori 
discussicne — ci ha dichiara­
to il direttore sanitario degli 
Ospedali Riuniti per bambini, 

i il professor Pietro Norerino 
— proprio in questi giorni, 
l 'Istituto superiore della Sa­
nità mi ha comunicato, infat­
ti, che il risultato dell'analisi 
ha accertato che il siero è 
perfet tamente asettico e non 
può essere stata la causa del 
decessi. Il fatto è che la vac­
cinazione può essere effettua­
ta solo quando le condizioni 
fisiche del bambino sono as­
solutamente perfette. Essa. 
infatti, indebolisce di molto 
le difese naturali dell'orga­
nismo e anche il più piccolo 
raffreddore può causare, in 
queste condizioni, conseguen­
ze drammatiche ». 

Prima ancora di at tendere 
il risultato dell'autopsia si 
può quintii intuire la causa 
del decesso del piccolo Bia­
gio Mastellone. Torna perciò 
di estrema attualità la neces­
sità che un'adeguata campa­
gna di informazicne diffonda 
la consapevolezza che il vac­
cino non può essere sommi­
nistrato come acqua fresca, 
che grande deve essere l'at­
tenzione di tutti alie condi­
zioni di salute del bambino. 

Alle 10 nell'Antisala dei Baroni 

Oggi al Maschio Angioino 
il convegno per «Il Mattino» 

Si tiene s tamane a Napoli, nell 'antisala dei Baroni al 
Maschio Angioino, con inizio alle 10. il convegno su « li 
Mattine » dal tema « Un giornale per Napoli e per 11 Mezzo­
giorno». Si t ra t ta di un incontro tra giornalisti e poligrafici 
de « I ! Matt ino» con la stampa, le forze politiche e social; 
e l'opinione pubblica. Tra gli organizzatori del convegno 
ci sono numerosi intellettuali, il comitato di lotta dei giorna­
listi e dei poligrafici de « Il Mattino », le redazioni campane 
dei giornali democratici, i consigli di fabbrica delle maggiori 
aziende. Prosegue quindi cosi lo sforzo che le forze demo­
cratiche della città e della regione s tanno romDiendo per 
assicurare criteri di correttezza e di pluralità dell'informa­
zione in un giornale che per anni ed anni è stato, pur 
essendo di proprietà pubblica, lo strumento di una corrente 
della DC partenopea, quella gaviana. 

L'importante confronto di oggi dovrà quindi servire anche 
a « s t ana re» l'editore Rizzoli, che si è impegnato a venire 
a Napoli a discutere con forze politiche e sociali l'uso che 
vuol fare di questo giornale e le garanzie di pluralismo 
e di meridionalismo che deve fornire alla città. 

Il corpo è stato trovato nelle campagne tra Varcaturo e Licola 

Commerciante ucciso con 2 colpi al cuore 
Trattava prodotti ortofrutticoli - Il decesso risale ad almeno ventiquattr'ore prima del ritrovamento - Né sul­
la sua auto, né sul terreno dove è stata trovata la salma ci sono tracce di sangue - Oscuro il movente del delitto 

E' stato un contadino. Vin­
cenzo Forcare a scoprire ie­
ri pomeriggio alle 14 il corpo 
del commerciante di orto-
frutta Luigi Credentino di 
53 anni, ucciso con due col­
pi di pistola al cuore da mi­
steriosi killer. 

Il corpo dell'uomo è stato 
trovato in località « Canio 
ne ». una zona agricola si­
tuala fra Varcaturo e Li 
cola. 

Il cadavere era sltvo a ter­
ra. completamente vestito: 
la giacca, invece. era poco 
lontano, in una auto <di pro­
prietà della vittima», una 
« Peugeot » amaranto. Nelle 
tasche i documenti e il por­
togli del Credemmo, nel qua­
le c'erano ancora pochi .-oi­
di. Vincenzo Porca re. subito 
dopo il ritrovamento, ha im­
mediatamente avvertito i 
carabinieri. 

Da 1 primi rilievi, euet-
tuat i dal capitano Palazzo 
d.Mla compagnia di Pozzuoli 
- - il tondo dove e stato ef-
tet tuato il macabro rinve­
nimento e nel territorio pu-
teolano - - e dal capitano 
Conforti della compagnia di 
Giugliano, pare che il cui-
quantatreonne sia s ta to uc­
ciso in qualche altro posto 
e poi sia s ta to portato nella 
ì.-olata località. Infatti né 
nella « Peugeot r amaranto. 
no sul terreno dove giace­
va la vittima sono state tro­
vate delle tracce di sangue. 
E non sono stat i trovati nean-
t he IHVV-O'I dei proiettili Ma 
questo potrebbe derivare d il 
i.uto che per uccidere LU.J I 
Credemmo sia stata n a t a 
una pi-aola a tamburo. 

I-» mone dell'uomo deve 
rLsalue ad almeno 24 ore 
prima del ritrovamento di 

ieri. Questo è indirettamente 
confermato anche dalla sua 
compagna. Santa Esposito — 
il Credentino era separato 
dalla moglie. Anna Sellar:. 
da una decina di anni — che 
giovedì alle 15 aveva denun­
ciato alla caserma dei cara. 
binieri di Marano <la coppia 
vive m questa località in un 
appartamento di loro pro­
prietà insieme ad un figl.o-
'.etto di 4 anni» la .-compar­
sa del commerciante di or-
tofnitticoli. 

« E" uscito alle 12 di mer­
coledì — ha detto la donna 
ai militi — e annunciò che 
sarebbe tornato dopo un'o­
ra. Da quel momento non lo 
ho più visto ». Luigi Creden­
tino >voleeva in prevalenza 
la sua attività nella zona 
de! Vasto — la «tessa dove 
ha dominato nega anni pas­
sati il famoso « Pa scalone e* 
Nola » — pur avendo costrui­
to un impianto per la .'r: 
eo conservazione a Ottaviano 
<un complesso del valore di 
3 400 milioni» che fittava al­
l'occorrenza a colleglli o a 
p r o d i t o r i . 

Sul movente di que.-to mi­
ster.oso omicidio non è an­
cora emerso nulla. Il com­
merciante di Marano aveva 
piccoli precedenti penai: e 
non aveva legami appari-
scenti con bande mafiose o 
con quelle del racket del 
mercati. Ne è possibile pen­
t i r e ad una uccisione a sCo-
po di rapina - infatti alla 
vittima non .-ono stati tolti 
ne neretti preziosi ne .«.oidi. 

Contro Linci Credentino 
.-OMO star. esplosi quattro 
colpi di pi.-,toia: due lo han­
no colpito al cuore, ucciden­
dolo e due lo hanno rag­
giunto alla camba de.itra. 

PICCOLA CRONACA 
IL G IORNO 

O22. .labato 30 settembre. 
Onomaitico: Girolamo «do­
mani Teresa». 

ORARIO INVERNALE 
DELLE FARMACIE 

Da domani, domenica 1. ot­
tobre. l'orario delle farmacie 
d. Napoli sarà :! seguente: 
9 13 e lo 20. 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona Chiaia-Riviera: v ia 

Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77: v.a Mergellina 
143 S. Giuseppe-S. Ferdinan- » 
do: via Roma 348. Monte-
calvario: p.zza Dante 71. 
Mercato-Pendino- pzza Gari­
baldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
S. Giov. a Carbonara 83; 
Staz. Centrale eo.so Luce: 5; 
Calata Ponte Casanova 30. 
Stella S Carlo Arena: via 
Fona 201; v.a Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli 
Aminei: Colli Amine! 249. 
Vomero-Arenella: via M. Pi­
sciceli! 138; via L. Giorda­
no 144: via Merliani 33: via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: piaz­
za Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 1S4. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: corso 
S e c o n d i a n o 174. Posillipo: 
via Manzoni 120 Bagnoli: 
Campi Fle^re;. Poggioreale: 
v:a Nuova Poaciorea'.e 21. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano - Marianella • Pisci­
nola: co: .io Chiai.uio 28 -
Ch.a:ano. 

NUMERI U T I L I 
Segnalazione di carenze 

Igienico sanitarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12). telefo­
no 314.935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva telefono 315.032. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza aumen­
tare, dalle ore 4 del matt ino 
alle 20 (festivi 3-13), telefo­
no 294.014 294 202. 

BENZINAI NOTTURNI 
F:«o al 20 settembre ri­

mangono aperti nelle ere not­
turne dalle 22.30 alle 7 : se-
iruenti distributori di benzi­
na: P.azza Mergell.na. AGIP; 

via Caio Duilio. AGIP; piaz­
za Lala. IP ; viale Michelan­
gelo, Esso; Ponte di Casa­
nova. Esso; Pianura, via Pro­
vinciale: via Fona. Fina; cor­
so Europa, AGIP; via Vit­
torio Emanuele, Mobù; via 
Galileo Ferraris, Esso; piaz-
za Carlo III. Mob.l-Total; 
statale 7 bis. Mach: via Argi­
ne. API-Mach: viale Madda­
lena. AGIP; via Nuova Mia-
no. Mach: quadrivio Ar2ano, 
Esso; via Caserta al Bravo, 
F.na; v:a S. Maria a Cubito, 
Mob:l IP. 

In provincia: Castellamma­
re. AGIP; corso Europa; Pom­
pe:. Chevron, viale Mazzini; 
Portici. AGIP. v:a D:az; Poz­
zuoli IP, v:a Domiziana. 

ripartito-
D 

IN FEDERAZIONE 
Alle 9 nun one dei cap'gruppo 

a. cor>s:gli di quartiere, gli 399.unti 
del s.ndc.ro ed 1 rcsponsab.li di 
23 13 .n preparatone dell'assemblea 
e tradirla degli amm.n.sTrator. comu-
n sti con Pmto ed Impegno. 

C O M I T A T I D I R E T T I V I 
Ad Afragoia ol i i 19 co-.3 unta 

al gruDPo consil are con Conte, 
A S Gennaro Vesjv'.ano alle 19 . 
M A N I F E S T A Z I O N E 

A Casama-cia.ia corn.zio con Ne­
spoli. 

ASSEMBLEA 
A Caivano alle 19 .30 sulla si­

tuazione poht.ca locale con L guori. 

A V V I S O 

Dom-m. domenica, alle 9 . presso 
la federazione; napoletana conclu-
s one de! serri.nano regionale FCCI 
su il innovamento della FGCl, te­
ma per u i a p attaforma regionale. 
La rtlaz.one introdutt.ta sarà svolta 
dal compagno Lu si I z n . le c o i -
clus oni dal compagno Umberto 
Minopoh. 

Di nuovo in piazza contro 
la violenza fascista, per dire 
basta all'assurda e allucinan­
te catena di omicidi che in­
sanguina il paese. I giovani 
napoletani si sono dati appun­
tamento per s tamatt ina a 
piazza Mancini, alle ore 9. 
per una grande manifestazio­
ne pacifica e di massa, per 
rispondere con una dimostra­
zione di unità e di civiltà 
agli assassini del compagno 
Ivo Zini ucciso l'altra sera 
a Roma davanti ad una se­
zione del PCI e per ribadire 
con fermezza che non c'è 
spazio per chi vuole trasfor­
mare la convivenza civile in 
una guerra tra bande ar­
mate. 

Il corteo attraverserà il cor­
so Umberto 1. piazza Borsa, 
Via Sanfelice per concluder­
si a piazza Matteotti. Alla 
manifestazione, indetta dalla 
FGCI. hanno già «dento il 
PDUP. la FGS. il collettivo 
Punto rosso. 

Ieri già numerose assem­
blee si .sono svolte in alcune 
scuole napoletane ed ordini 
del giorno sono tati approvati 
anche in diverse fabbriche. 

Una petizione, contro la vio­
lenza lascista è stata presen­
tata dagli studenti democrati­
ci. Si chiede la chiusura dei 
covi fascisti u n particolare 
quelli di via Fona, via Chiaia 
e piazza Vunvitelli) l'arresto 
di mazzieri neri già denuncia­
ti per incursioni squadrista 
e la conclusione dei processi 
per una serie di aggressio­
ni svoltesi nei mesi scorsi 
in città. 

La mobilitazione, insomma, 
è grande. La notizia dell'as­
sassinio di Ivo Zini, è arri­
vata a Napoli proprio mentre 
tut to il partito è impegnato 
nella prepaiazione delle cin­
que importanti manifestazioni 
che si svolgeranno domani nei 
quartieri della città.. 

A Soccavo, con 11 compa­
gno Alessandro Natta, a Pon­
ticelli con Abdon Alinovi, a 
Stella con Carlo Fermariel­
lo. nella zona centro con An­
tonio Bassolino, e nel quar­
tiere Mercato — dove parle­
rà Eugenio Donise — i comu­
nisti si incontreranno con 1 
giovani, gli operai, i disoccu­
pati e le donne per discutere 
ed affrontare assieme le que­
stioni del lavoro, dello svi­
luppo della città, dell'impe­
gno antifascista militante che 
— come dimostrato dagli ul­
timi episodi di sangue — de­
ve essere ripreso con lena 
ancora maggiore. Si t ra t ta di 
nuovi ed importanti appunta-
menti di lotta che arrivano 
alla chiusura di al tret tanti Fe­
stival dell'Unità che hanno vi­
sto — nei cinque quartieri di 
Napoli — la partecipazione 
appassionata di centinaia d". 
compagni e di cittadini. 

Nelle sezioni comuniste del­
la città si lavora senza so­
sta alla preparazione di que­
ste importanti scadenze, che 
non appartengono soltanto ai 
quartieri in cui si svolgono. 
E' l'intero partito, questa vol­
ta. a sentirsi mobilitato ed 
impegnato per la difesa di 
grandi ed importanti conqui­
ste che. oggi, sembrano es­
sere rimesse in discussione. 
Di fronte agli attacchi conti­
nui ai livelli occupazionali. 
di fronte alla latitanza del 
governo e della giunta re­
gionale su questioni di prima­
ria importanza per Napoli, 
la Campania, ed il Mezzogior­
no, di fronte alla ripresa del­
la violenza fascista, i comu­
nisti chiamano alla lotta ed 
alla mobilitazione tut t i i de­
mocratici e gli antifascisti. 
E' questo il senso, quindi, del­
le manifestazioni che diven­
tano un importante appunta­
mento non solo per tutti i 
compagni ma per l'intera 
città. 

Del resto, già per oggi a 
Ponticelli, a Soccavo. nella 
zona centro, nel quartiere 
Mercato e a Stella sono pre 
visti incontri e dibattiti su 
questioni di estrema impor­
tanza. A Soccavo e a Stella 
ai discuterà della condizione 
giovanile, della disoccupaz.o 
ne e dello sviluppo produttivo 
del quartiere. A Ponticelli in 
un dibatti to — al quale parte­
ciperanno i compagni Imbim­
bo e Cosenza — si discute­
rà della 167 e dell'aspetto del 
t e rn tono mentre nel quartie­
re Mercato 1 compagni Persi­
co e Langella parleranno con 
: cittadini dei problemi del-
la scuola e dell'edilizia scola­
stica. 

Nelia zona centro, invece, 
ci sarà una grande manifesta­
zione internazionalista alla 
quale parteciperà :1 compa­
gno Antonio Napoli, segreta­
rio provinciale della FGCI. E' 
cosi, insomma, discutendo con 
1 c:ttadini su questioni di 
estrema importanza per lo 
sviluppo di Napoli, che i co­
munisti preparano le manife­
stazioni di domani. All'impe­
gno per una grande partecipa­
zione a questi appuntamen­
ti. 1 compagni delie sez.oni 
della città accoppano uno 
sforzo eccezionale per una dif­
fusione straordinaria del no­
stro giornale: sono eia circa 
8 500 le copie prenotate, as­
sieme a oltre 1.000 copie di 
Rinascita. Ma anche in pro­
vincia l'impegno dei comuni­
sti si intensifica e non cono­
sce soste. Diversi sono 1 Fe­
stival dell'Unità in program­
ma all ' interno dei quali i di­
batt i t i sulle questioni del la­
voro e dello sviluppo produt­
tivo di tut ta la provincia non 
s: contano. 

Oggi si apre, per esem. 
p:o. il festival cittadino di 
Melito. E" la prima volta che i 
compaeni organizzano la fe­
sta della stampa comunista 
m questo importante centro 
della provincia. La manife­
stazione sarà aperta da un 
comizio al quale inter \erra 11 
compagno Olivetta. 

Delegazioni da tutto il Mezzogiorno 

Piazza Matteotti «invasa» 
da migliaia di pensionati 

Il lungo corteo aperto dagli striscioni della Puglia e della Si­
cilia - Presenti anche tantissimi giovani e consigli di fabbrica 

Gli striscioni della Puglia e 
della Sicilia, portati da iag.»z 
ze giovanissime hanno aper­
to ieri 1! coiteo (ne pania­
mo anche in altra parte del 
giornale) per la nianitesta 
zione dei (K-nsionati, dei «10 
vani, delle donne, uniti m uni 
battaglisi d i e può riassumersi 
nello slogan « pensioni eque, 
lavoor al Sud ». Imponente la 
partecipazione al corteo tin­
si e concluso 21 piazza Mat­
teotti (dove c'è stato il salu­
to del sindaco e il comizio 
dei mndacali.--.ti). 

Ha stupito tutti la presen­
za, in mezzo alle «coppole» 
e alle giacche nere del brac­
cianti venuti d.t mezza Ita­
lia. di tanti giovani ragazzi 
e ragazze, a "ridare anche 
loro « no all'emarginazione », 
a testimoniare che il proble­
ma pensioni non riguarda più 
1 vecchi, non è qualcosa cui 
«è troppo presto per pensar-
i:i ». Gli anziani erano certo 
in maggioranza, e dopo la 
manifestazione si sono sparsi 
nella zona centrale della cit­
tà. Prima di andare di nuovo 
sui pullulano che li avevano 
portati a Napoli, hanno vo 
luto dare un'occhiata: fra 
piazza Municipio, il Maschio 
Angioino, Santa Lucia. E' sta­
to per ore un incrociarsi di 
tanti dialetti meridionali, un 
brulicare di anziane coppie. 
di eruppi paesani, di colazio­
ni al sacco sull'erba. Nei bar 
<̂i son vendute migliaia di 

sfogliatelle; e all'ora di ri par 
lire sono risiionati 1 fischi 
modulali di richiamo, all'ino 
campagnolo per ritrovarsi. 

Delusi quelli che s'as|X'ita-
v-mo una sfilata di vecchiet-
li cadenti, sorpresi tanti na­
poletani abituati ai fracassi 
giornalieri dei cortei al retti 
filo, a vedere stavolta una 
nianilest.izione possente e cor. 
ie t ta , (on i nomi di tante 
<*ittà sugli striscioni, con l'im­
magine di Di Vittorio sul gon­
falone dei pensionati di Ceri 
snoia, quello del comune di 
Giulianova pò:tato dai vr.'ili 
urbani, e. Pensionati e anzia­
ni non sono r.11111 secchi >•. 
« Questo è il momento di una 
maggiore giustizia sociale »: 
« La lotta ili classe si fa con 
gli operai — coi terroristi non 
la la remo mai « Questo si 

j leggeva e si sentiva nella 
I selva di cartelli e dai gmp-

ul che sfilavano dietro le cen­
tinai.1 di striscioni. 

Rappresentan/e foltissime 
da ogni provincia del Sud, 
soprattutto dalla Sicilia, dalla 
Calabria, dall'Abruzzo, dalle 
Marche, e — davvero mas 
siece e sorprendenti per par­
tecipazione e combattività — 
dalla Puglia. 

Abbiamo ((contato» i roiisi-
gli di fabbrica della GECOM 
Magneti-Marelli. deH'Italean 
tieri, dell'Avis. dell'Allasud. 
delI'Harris-Moda e Fiat Allis 
di Lecce, della Montedison 
di Bussi <Pe.-cara>, dei pen­

sionati di Castellammare, No 
la. Toire del Gie .o , Atripai 
ila. Taranto, Snacu.-a, Cosen­
za. Palermo. Crotone. Gioia 
de! Colle. Cistermno (con I 
giovani della lega disoc:u 
pati di questo paese delle 
Murge), Brindisi. Catanzaro, 
Torre Annunciala. Fi osinone. 
Teramo. Iset.-na. Avellino, Va­
sto. Avez/ano 

•< La Calabria chiede inter­
venti produttivi non assisten­
za »; « I lavoratori di ieri 
uniti ai lavoratori di oggi »; 
«Contio l'emarginazione ser­
vi/i sociosanitar i»; «No al 
Io si rat lamento degli an/.ia 
ni nel lavoro nero »: « I pi'ti 
zionati per lo sviluppo del 
Mezzogiorno >>: i temi scritti 
e gridati danno un'idea di 
quale sia lo spessore di que 
•t.» battaglia che riguarda 
tut ta la società civile e pone 
in primo piano la richiesta di 
sviluooo per il Sud. 

*. C'è un legame diretto fra 
pensionati ed occupati, dice 
Gigliola Filomena, giovani»! 
ma operaia del Brindisino. 
basti pensare che i penalo 
nati Mino costretti al lavo 
ro nero, e i giovani di con 
seguenza vengono respinti fuo 
ri. E poi qui ci siamo noi 
giovani, anche perchè figli di 
pensionati, sappi imo cnrjf «I 
tira avanti in una fanvgli'i 
con 102 mila lire al me'.e... » 

Nella foto: un momenlo del 
corteo dei pensionati. 

Grave situazione provocata da autonomi 

Cimitero: ieri 
le precettazioni 

In serata il decieto prefet 
tizio di precettazione ha rag 
giunto, portato da polizia e 
carabinieri, gli ot tanta &ep 
pelntori comunali che al ci 
mitero di Poggioreale s tanno 
dando vita da tempo ad una 
assurda agitazione, con la 
pretesa di ottenere un im­
ponibile passaggio di livello. 
Si t rat ta delle richieste già 
avanzate invano da formazio­
ni autonome di altre catego 
r:e. e che hanno indot­
to il gruppetto di seppellitori 
a forme di lotta assolutamen­
te inaccettabili. Ie.i è dovuta 
intervenire la polizia anche 
perché ci sono stati momenti 
di gravissima tensione quan­
do alcuni dipendenti — con 
intenti chiaramente provoca­
tori — hanno rifiutato a 
gruppi di parenti che aveva­
no appena accojnpaanato i 
loro morti, l ' in'erro del.e 
salme. 

La notizia della precetta­
zione, da noi già anticipala 
ieri, è in un comunicato in 
cui l 'ammmisiraz.one comu 
naie ricorda <he si è esperito 
ozm tentativo, anurie aura-
verso incontri con una rap 
presentanza di dipendenti II 
mancato seppell.mento delle 
salme determina — dichiara 
il co:nun:rato — un zrav.s-
simo pericolo ig.en.co sanila 
r.o. «considerato anche il 

grave disagio delle famiglie 
in lutto, l'amministrazione, 
i-entita la direzione sanitaria. 
ha ritenuto di chiedere al 
prefetto un provvedimento di 
precettazione al fine di ri­
pristinare il servizio".. 

Stamane il servizio dovrei) 
be quindi riprendere rego­
larmente con l'interro imme­
diato delle salme e il lavoro 
di esumazione: in questo set­
tore si avverte il maggior di­
sagio e pencolo, visto che 
l'.rresponsahile agitazione ha 
bloccato 800 salme, provo 
(••indo il rapido esaurirsi di 
po-ti per l'interro II settore 
cimiteriale e l 'atteggiamento 
assunto da questo gruppo di 
lavoratori devono per in­
durre l'amministrazione an­
che ad altre misure, per can­
cellare anche certe spiacevoli 
u-anze. più volte segnalate 
dal pubblico. Occorrono in­
fatti ispettori che sappiano 
evitare re.-lK»rso d: mance da 
parte dei parenti de: defunti" 
s: t r a f a certo di gest: 
"spontae: >». ma capita troppo 
spesso che chi .-e ne dimen­
tica. finisca sempre con un 
bel chiodo nelle gomme del­
l 'auto: e gì: :spettori dovreb 
bero curare anche che ne: 
viali del cimitero scompaiono 
chiodi e altri oggetti appunti­
ti. oltre ad usanze assa: di 

Qualifiche ai comunali: 
si chiude la trattativa 

S*a per concludersi nel rno 
do più positivo la trattativa 
fra amm,n.strazione comune 
le e sindacati un.tar . sul ri 
conoscimento della qualifica 
funzionale ai d.pendent. co 
munali Si t ra t ta d. un'altra 
attuazione del contratto na 
zionale di lavoro, e r.guarda 
tutt i i 17 mila d.pendent: dei 
Comune In particolare 1 can-
tiensti del piano straordina­
rio — 3 524 persone — avran­
no la definitiva certezza s.a 
di diventare dipendenti co­
munali. sia di avere un pre­
ciso inquadramento Nell'am­
bito de-, dipendenti comunali 
si ritiene — ad una prima 
stima — che circa duemila 
persone potranno avere il ri­
conoscimento ufficiale per 
aver svolto mansioni supe­
riori. 

Nel comunicato si precisa 
che sono stati affrontati 1 
temi della organizzazione del 
iavoro e della r-strutturazio-

t ne dell'azienda comunale. 
i concordando sulla necessita 
! d. assicurare miglior, servizi 
', alla città. Sugli argomenti 

'pec.fici che avevano indot­
to 1 sindacati ad indire as­
semblee sui posti di lavoro e 
stato raggiunto l'accordo, per 
cui e stato deciso di sospen­
dere le assemblee m corso: 

! sono stati concordati infine 
procedure e tempi per la de 
finizione di tutti i problemi 
relativi all'attuazione dell'ac­
cordo. L'accordo sulla qualifi­
ca funzionale e l'inquadra­
mento degli ex cantieristi ri­
solve uno dei più grossi e 
annosi problemi relativi al 
personale comunale: per la 
amp:ezza del problema e 1! 
numero de. dipendenti inte­
ressati. gii sbocchi operativi 
che apre, si può ben dire 
che costituisce una grande 
svolta positiva nell'ambito 
dell'azienda comunale. 

Presentato alla stampa 

S. Chiara in 
copertina 
sull'elenco 
telefonico 

La copertina del nuo/o elenco 
telefonico non ospita più la euib-
bl CIID per Nopolc vi campeggia 
una (olografia dello splendido chio­
stro maiolicato di Santa Chiara • 
p^r quello della provincia un foto­
color del tempio di Scrapide • 
Pozzuoli. E' certamente questa la 
novità di maggior rilievo esterno 
dei nuo/i elenchi telefonici che 
sono stati presentati ieri alla 
stampa nel corso di un incontro 
con i d r.genti locacli e nazionali 
della SIP e che saranno messi in 
d.stribuzion^ tra qualche giorno 

Passando agli aspetti diciamo 
cosi più tecnici del nuovo stru 
mento di consultazione per la rt-
cs-ca dei numeri degli abbonati. 
\ a osservato che l'a/antielenco 4 
stato complctcmcnte r,strutturato 
Per quanto :on;crne la d spost-
z.one drlle informazioni e tona 
stai, .ntrodott. 1 colon per ren­
dere più rap.da e age/ole la r i ­
cerca d?ìl'informaz one des derata. 
Un'alt-a innovazione adot ta ta il» 
sc'jjito alle osservai.oni formulata 
da molt S Ì mi utenti) è il ritorna 
alle quattro colonne p;r pag.na 
(r-.cii'e!:nco veccchio erano Cinque) 
che r.danno resp ro alla lettura 
che e .-;d j r i i "?"» ; rr. g'iO'ata s i ­
che per .1 r.corso a un carattere 
t po^.-aheo pjrt co la rme le n t ida. 

I r . jo. i clench sor.o corredati 
da una i i j o . a gj .da ai p r e g n i 
tclcsdett.vi d. tutte le lo:a!.tà ita-
Lane e di quelli delle principali 
locai ta del e«e«, europe, collegati 
con I 11al a altra.e.-so fa telesela-
z 3".e Anche lo stradar o e la 
a ar.ta tfcila c.tta •.erigono offerti 
a parte daile pagine gialle. 

Nel corso dell'incontro con la 
starr.oa sono state fornite ancha 
alcune c.fre e*-: iznn<ì 'a dtmtfv 
s one della d ffus'One di quejt» 
mezzo di comun.cazione nella pro-
v.ncia di Napol.: complestivamenta 
g • abbonati sono 5 4 9 . 8 0 5 . di cut 
3S9.27S a rJapol, citta e 160 5 2 7 
nelle altre località deila provincia. 
La dens.ta tclefon'ca (numero di 
aspa.-ecch. per 03-.: 100 abitanti) 
e d. 32 .65 a Napoli città e 41 
16 73 n prosi.-.c.a; la dens.ta da» 
ci abbor-.at (numero d abbonit i 
per 0911 100 ab tanti) t di 2 3 . 5 5 
per Napoli e tìa e d. 12 .80 par 
la progne.a Del r „ o . o elenco ta-
lefon co sono state t rate 6 2 3 6 0 0 
ccp e che pesa.-.o 8 4 0 0O0 chili. 

• ARRESTATO 
IL FERITORE 
DEL SINDACALISTA 
DELLA CISL 

E* stato arrestato dai cara­
binieri di Napoli 1 A'itomo 
Ferriero di 23 aoni, l'infer­
miere del Cardarelli che nel 
pomeriggio del 13 settembre 
ha ferito alle eambe il sin­
dacalista della CISL Gen­
naro Campanile. Il giovane è 
stato acciuffato r e i 

• del Ponte della Sanità. 
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